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Un giro d´affari che supera ogni anno il miliardo. Mezzo milione di iscritti: solo alle 
materne quasi 300mila  
SALVO INTRAVAIA  

ROMA - Oltre 6 mila istituti, quasi mezzo milione di alunni, 40 mila insegnanti e 18 mila tra 
bidelli e personale di segreteria. Ecco i numeri della scuola cattolica italiana, attorno alla 
quale ruota ogni anno un giro d´affari superiore a un miliardo di euro. In Italia, quello delle 
scuole non statali è un mondo piuttosto complesso. Per comprenderlo basta dare uno 
sguardo a "La scuola italiana in cifre: anno 2007". La galassia delle scuole non statali è 
dapprima suddiviso in due grossi blocchi: quelle pubbliche e quelle private. Che a loro 
volta sono suddivise in altre due categorie: le paritarie e le non paritarie. Le prime 
partecipano alla spartizione di circa 537 milioni di euro che lo Stato assegna in base ad 
una legge del 2000. Le seconde devono cavarsela con mezzi propri. 
Una scuola può essere pubblica ma non statale? Sì, basta che sia gestita da un ente 
locale o pubblico: Comune, Provincia o Regione. È il caso di molte scuole materne: su 
10.709 non statali 1.690 sono gestite direttamente dai Comuni, 246 dalle Regioni (come in 
Sicilia), 3 dalle Province e 405 da altri enti pubblici. Per ottenere lo status di scuola 
paritaria il gestore (ente pubblico o soggetto privato) deve avanzare richiesta all´ufficio 
scolastico regionale di competenza e, soprattutto, rispettare i requisiti stabiliti dalla legge 
62 del 2000. Su un totale di 14 mila e 600 istituti privati sparsi in tutte le regioni italiane 
quasi 13 mila (l´88 per cento) sono paritari: facenti, cioè, parte del "sistema nazionale di 
istruzione" ed equiparati alle scuole statali. 
E le scuole cattoliche? Secondo una statistica dello stesso ministero, oltre metà delle 13 
mila scuole paritarie che operano nel nostro territorio sono gestite da enti religiosi. La 
quota gestita da laici è pari ad un terzo del totale. Ma è nel settore dell´ex scuola materna 
(ora dell´infanzia) che la Chiesa può fare la voce grossa. Su 628 mila bambini italiani che 
ogni anno frequentano le scuole paritarie (il 38 per cento del totale), 280 mila sono iscritti 
in scuole religiose. Se queste ultime dovessero "fallire" sarebbe un dramma per migliaia di 
famiglie perché lo Stato non sarebbe in grado di provvedere: mancano locali e arredi. 
Anche nella scuola elementare e media non statale gli istituti confessionali prevalgono, 
con più del 70 per cento di iscritti. 
In totale, 280 milioni di contributo statale annualmente vanno diritto nelle casse delle 
scuole paritarie cattoliche. Ecco perché il taglio di 134 milioni previsto dal ministro 
dell´Economia, Giulio Tremonti, ha fatto storcere il naso ai vescovi e indotto il governo a 
fare marcia indietro.  

 


